U.D. n. 3 : La grammatica della  poesia – Classe I F – Febbraio/Marzo 2008 – Prof Angelo Vita
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La poesia

Ma cos’è mai la poesia?
Più d’una risposta incerta
è stata già data in proposito.
Ma io non lo so, non lo so e mi aggrappo a questo
come alla salvezza di un corrimano. 
W. Szymborska
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· CARATTERISTICHE                                                                                              
Il linguaggio della poesia è diverso da quello della lingua di tutti i giorni. Il poeta sceglie certe parole e usa immagini particolari per comunicare le cose che vuole dire e suscitare impressioni.

Ci sono molti elementi che fanno dire di un testo “questa è una poesia”. 

· C’è la caratteristica di essere scritto in versi: dopo alcune parole si va a capo anche se la riga non è completa.

· Un insieme di versi dà vita ad una strofa. Una poesia può essere composta da una sola strofa o da più strofe.

· Altra caratteristica molto evidente dei componimenti poetici è la rima, cioè la presenza di suoni uguali nella parte finale di due parole, che sono poste di solito alla fine dei versi.                                          Vi sono però delle poesie scritte senza rima.

Nelle poesie il poeta:

· GIOCA CON LE PAROLE METTENDOLE IN RIMA PER COMPORRE FILASTROCCHE E 

NONSENSE
SCAPPA LA STREGA
Ora io t’insegno il modo sicuro

per inchiodare la strega al muro;

e ti spiego come fare

a ruzzolarla giù per le scale.

Se la senti che sta arrivando,

non devi piangere tremando.

Se cerca di farti un dispetto

                                non rannicchiarti nel tuo letto.                  G. Giudici

· Nella filastrocca sottolinea con lo stesso colore le parole che fanno rima fra loro.

· Trova altre parole che fanno rima con STREGA:  ………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………….

	Frenando il triciclo 

mi chiede il tricheco

sai dirmi da amico

dov'è che mi reco?   Toti Scialoja
	La triglia di Camogli

sbadiglia sugli scogli,

la triglia di Zoagli

piange ancora i propri sbagli.
	Il polipo di Lavagna

dopo un anno che si bagna

sogna un mese in campagna.

                           Nico Orengo


· Sottolinea con lo stesso colore le parole che fanno rima tra loro.

· Che cosa provi leggendo questi brevi versi?

N.B. Questi sono dei NONSENSE. Il NONSENSE è un gioco di parole stravagante, una rima strana, bizzarra, un'immagine irreale, una strofa senza senso ma molto divertente.

· USA PAROLE CHE SI RIPETONO E CHE “SUONANO” IN UN MODO PARTICOLARE                 
E L’ACQUA
E l’acqua

fresca nasce

fa ruscelli

scende

casca sui sassi

scroscia

e frusciando

                                      fa il fiume.                       R. Piumini

· Rileggiamo a voce alta questi versi scandendo bene le parole. Ci sono suoni che si ripetono?

· Che cosa vogliono imitare questi suoni?   …………………………………………………………………………………

· SI SERVE DI IMMAGINI PER RENDERE IL LINGUAGGIO PIU’ EFFICACE, FACENDO ASSOCIAZIONI TRA OGGETTI, PERSONE, ANIMALI
NELLA CASA DELLA PAURA

Nella casa della paura

sembra inchiostro l’acqua pura

sembra un pipistrello il fiore

i minuti sembrano ore.

Nella casa dello spavento

sembra molle il pavimento

sembra un rospo la saliera

                                    e un serpente la ringhiera.                     R. Piumini

· A che cosa viene associato il fiore? ………………………………………………………………………….
· E la saliera? ………………………………………………………………………
· Come sembra il pavimento? …………………………………………………………………….
N.B. I versi di questa filastrocca sono divisi in due strofe. Le strofe sono di vario tipo, in base al numero di versi che contengono. Queste sono “quartine”, perché ogni strofa raggruppa quattro versi.

· Da quanti versi sarà formata una “terzina”? ……………………………………………..

· ESPRIME STATI D’ANIMO, SENSAZIONI, RICORDI
CANZONE PRIMAVERILE

Escono allegri i ragazzini 

dalle scuole,

lanciando nell’aria tiepida

d’aprile tenere canzoni.

Quanta allegria nel profondo

silenzio della stradina!

Un silenzio fatto a pezzi

                                        da risa d’argento nuovo.                       F. G. Lorca

· Nella poesia il poeta vuole esprimere la gioia. Quali espressioni usa per farlo? Sottolineale.

· POESIA E IMMAGINI 

· Dettare la poesia “Ragazzini sulla spiaggia” di R. Tagore

· Leggere più volte la poesia spiegando le parole sconosciute e cercando, con la mente, di “vedere” le immagini che presenta.

· Quali sono queste immagini?

· Rappresenta con un disegno le immagini della poesia.

RAGAZZINI SULLA SPIAGGIA
I ragazzini s’incontrano

sulla spiaggia di mondi sconfinati.

Su di loro l’infinito cielo

è silenzioso, l’acqua s’increspa.

Con grida e danze s’incontrano

i ragazzini
sulla spiaggia di mondi sconfinati.

Fanno castelli di sabbia

e giocano con vuote conchiglie.

Con foglie secche intessono

barchette

e sorridenti le fanno galleggiare

                               sull’immensa distesa del mare.               R. Tagore

· SGUARDO RETROSPETTIVO SULLE VACANZE APPENA TRASCORSE.

· Dettare questi versi     

IMMAGINI DALLE VACANZE (Uso di dati sensoriali)                                                                         su
Vacanze,
Vacanze,
Vacanze,

grida rosee e azzurre
voglia di giochi
verde odore

nel cielo limpido.
in riva al mare.
di muschio silenzioso.

· C’è la rima in queste brevi poesie?

· Quali immagini ci presentano?

· Proviamo anche noi a scrivere delle brevi poesie ripensando alle nostre vacanze, adoperando immagini ben definite.

Lavoro collettivo / Lavoro individuale

· ALFABETO DELLE VACANZE                                                                                             
[image: image25.wmf]A altalene scintillanti

B barca che vola nel mare

C conchiglie sperdute tra le nuvole

D dormite nuotando nei sogni

E euforia scintillante

F farfalle dai mille canti

G giochi svolazzanti

H hotel stracolmi di allegria

I  immersioni nell’erba

L  luna di zucchero

M monti luccicanti di fiori

N  nuvole sorridenti

O  onde azzurre

P  paesi incantati

Q quadri limpidi

R  ridere a crepapelle

S  sole gelato

T  tuffi ardenti

U  urlare silenziosamente

V  vacanze eterne

Z  zampilli d’allegria stellata
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· Approfondimento del lavoro sulle immagini                                                                                

· Dettare o fotocopiare la poesia “Chiamate” di Carolyi Amy
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[image: image30.wmf]Sulla tua bocca la parola si fa di rugiada.

Dici: albero 

e tutto un bosco sta dinnanzi a me.

Dici: pietra

e non l’asfalto, non il cemento
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[image: image34.wmf]e l’alba ci reca un tulipano

e abbiamo un grembiule pieno di primule.
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e ansimano le lucertole sulle pietre roventi,
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fuoriesce dalla terra la radice del fiore.

[image: image38.bmp]
Dici: autunno

e trenta ceste si riempiono di mirtilli

e hai un sigillo viola al posto della bocca.                     Carolyi Amy . Poesia ungherese del 900.

· Analisi collettiva della poesia.

· Quali elementi ci presenta? (della natura)

· Perché si intitola “Chiamate”?

· Ogni parola richiama alla mente immagini legate al mondo della natura: rendi quest’idea attraverso il disegno.

· La poesia “Chiamate” insegna a “gustare” le parole, a sentire, cioè, le sensazioni e le immagini che ogni parola, come per magia, fa nascere dentro di noi. Prova anche tu a scrivere una poesia dedicata alle parole. Al termine del tuo lavoro, scegli, fra quelli proposti, il titolo che ritieni più adatto o inventane uno tu.

RICHIAMI                       PAROLA                       MAGIE                           IMMAGINI
Dici: sole

e…..

Dici: acqua

e…..

Dici: fiore

e…..

Dici: gatto

e…..

Dici: allegro

e…..

· Ora continua tu. Scegli una parola, “ascoltala” bene, poi disegna e descrivi le immagini che essa suscita in te.

· VERSO STROFA  RIMA                                                                                                                    

· Dettare la filastrocca “Il primo foglio” di G. Rodari 

IL PRIMO FOGLIO
Ho aperto il quaderno sul banco,

[image: image39.wmf]il primo foglio è così bianco,

quasi splende, tanto è pulito

ed ho paura a posarvi il dito.

Intingo la penna, trattengo il fiato

e curvo sul foglio immacolato

scrivo con cura la prima parola

di questo primo giorno di scuola.

Domani, forse dopo, chissà,

sul foglio bianco una macchia cadrà.

Ma non perderò per questo il coraggio:

un colpo di gomma e avanti, in viaggio!         G. Rodari

· VARI TIPI DI RIMA                                                                                                                         
	· Evidenzia con lo stesso colore le parole che fanno rima tra loro.
Per i ghiottoni

Ha la mamma preparato

un bel cono di gelato:

ribes, mela ,prugna, pesca

per i ghiottoni che bell’esca!

· SCHEMA:…………………………………………….

· RIMA:………………………………………………..


	· Evidenzia con lo stesso colore le parole che fanno rima.
La nonna
O nonna, la tua favola più bella

non è quella del gatto e della fata.

A me, più assai di tutte, piace quella

della mamma, quando era appena nata.

· SCHEMA:…………………………………………….

· RIMA:………………………………………………..

	· Evidenzia con lo stesso colore le parole che fanno rima.

Il fiore rosso

In campagna, in mezzo al grano,

si vede spesso ridere un fiore

di un rosso che cambia in certe ore

sembra quasi visto da lontano.

· SCHEMA:…………………………………………….

· RIMA:………………………………………………..


	· COMPLETA E RICORDA:

Rima BACIATA: il primo verso fa rima con quello

…………………………………………………………………….  .

Rima ALTERNATA: il primo verso fa rima con il 

……………….., il secondo con il …………………………  e 

così di seguito.

Rima INCROCIATA: il primo verso fa rima con il 

………………… e il secondo con il ……………………….  




· Ora lavora da solo                                                                                                                           
	· Completa le rime scegliendo tra queste parole: s’avvicina – niente – arriverà – dritto.
Filastrocca impertinente

Filastrocca impertinente

chi sta zitto non dice ………………………… ,

chi sta fermo non cammina

chi sta lontano non …………………………………… ,

chi si siede non sta ritto

chi va storto non va …………………………….. ,

e chi non parte in verità

in nessun posto ……………………………………..  .

G. Rodari
· Cerchia le rime.
· Schema: ……………………………………
· Rima: ………………………………………..

	La nuvoletta e il vento
Tu sei la nuvoletta, io sono il vento,

ti porto ove a me piace;

qua e là per il firmamento

e non ti do mai pace.

                                                        D. Valeri

· Cerchia le rime.

· Schema: ……………………………………..

· Rima: …………………………………………

Giochi

La bella bimba dai capelli neri

è sul prato e parla e gioca al sole.

Io so quei giochi e so quelle parole

rido quel riso e penso quei pensieri.

                                           V. Pampili

· Cerchia le rime.
· Schema: ……………………………………….
· Rima: …………………………………………..
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· Inventa tu delle rime baciate completando.
Giro girotondo

noi giriamo intorno al …………………………………   .

Se incontri un lunga striscia

non toccarla, è una …………………………………..  .

Gli scolari di Milano

si tengono per ………………………………………

quelli di Frascati

corron felici per i ………………………………………

quelli di Avellino

dormon beati sul ………………………………………..

quelli di Forlì

è meglio lasciarli ………………………..   .


	Un gatto d’inverno

Un gatto rincorre le foglie

secche sul marciapiede.

Le contende (vive le crede)

alla scopa che le raccoglie.

                                             G. Rodari

· Cerchia le rime.
· Schema: ……………………………………….
· Rima: …………………………………………..
___________________________________________

· E gli scolari di Bellinzago?

Gli scolari di Bellinzago

………………………………………………………..


· IL RIMARIO                                                                                                                    
Preparare un rimario: 

· gli alunni, a coppie o singolarmente, scrivono su un foglio alcune parole con una determinata rima;

· singolarmente, scelgono uno dei fogli preparati e compongono nonsense di quattro versi, tutti con la stessa rima;

· successivamente si invitano gli alunni a prendere due fogli con rime diverse e a costruire nonsense con la rima baciata, secondo lo schema AABB.

· IL RICALCO                                                                                                                          
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· Dettiamo e leggiamo insieme questa poesia di Federico Garcia Lorca
Una grande gioia, una gioia infantile riempie il cuore del poeta spagnolo al ricevere in dono una conchiglia che gli porta il mare in casa.

CONCHIGLIA

M’hanno portato una conchiglia.

Dentro le canta

un mare di mappa.

Il cuore 

mi si riempie di acqua

con pesciolini

d’ombra e d’argento.

M’hanno portato una conchiglia.

· 2,3 – L’autore vuol dire: la conchiglia racchiude e fa sentire tutto il mare; il termine “mappa” si riferisce alla mappa geografica e fa quindi pensare allo spazio.

· [image: image43.wmf]4 … 7 – Il cuore del poeta è invaso dalle acque del mare, è fatto mare esso stesso; di qui la presenza di pesciolini d’ombra e d’argento.

· Riflettiamo e rispondiamo a queste domande.

· Perché il poeta apre la poesia con un verso che poi ripete in modo identico nella chiusura?

· A che punto della poesia l’immaginazione prende il posto della realtà?

· Leggiamo queste altre poesie.                                                                                              
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CARILLON
M’hanno portato un carillon.

Dentro gli canta

un mare di suono.

Il cuore 

mi si riempie di sogni.

M’hanno portato un carillon.


	BARCHETTA
M’hanno portato una barchetta.

Dentro le canta

un mare di acqua.

Il cuore

mi si riempie di vele.

M’hanno portato una barchetta.
	FIORE
M’hanno portato un fiore.

Dentro gli canta

un mare di profumi.

Il cuore

mi si riempie di petali colorati.

M’hanno portato un fiore.




· Quali differenze notate?

· Quali sono le parole sostituite?

· Il titolo è uguale?

· Che cosa significa allora fare il “ricalco” di una poesia?

· Dettare la definizione:
Fare il ricalco di una poesia significa riscrivere il testo poetico sostituendo 

alcune parole.

· Ricalco collettivo della poesia di Lorca:

· Proviamo insieme.
· Prima di iniziare a scrivere, che cosa dobbiamo fare? (scelta oggetto)
· Ricalco individuale della poesia di Lorca. 
· Ricalco individuale della poesia di R.Piumini

· [image: image47.wmf]Dettare la poesia “Se fossi io a fare la città” di Roberto Piumini
SE FOSSI IO A FARE LA CITTA'

Se fossi io a fare la città

la farei tutta a un piano
subito sotto il cielo.

Metà strade di acqua corrente,

pietre ed erba per l’altra metà.

Nei negozi soltanto cibo,

camicie di lino, spago

e aria per biciclette.

Le porte le farei leggere

che a soffiare si aprono.

Ad ogni incrocio musica.            Roberto Piumini

[image: image48.wmf]
· SIMILITUDINE / METAFORA / ANAFORA                                                                   
· SIMILITUDINE
· [image: image49.wmf]Dettare la poesia “Un foglio di carta” di A Russo

[image: image50.wmf]
· Analisi collettiva della poesia

· Di che cosa parla la poesia?
· Come folleggia il foglio?
· Come volteggia?
· Sottolineare le similitudini.
· Dettare la definizione:
Le similitudini paragonano due elementi che si assomigliano e suscitano in chi 

legge immagini vivaci e significative.

[image: image51.wmf]
· Realizza i disegni che ti ispirano queste similitudini:

· La primavera è colorata come un arcobaleno.

· Le foglie che cadono paiono coriandoli rossi, gialli, marroni
[image: image1.png]
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· Leggere la poesia “Cielo di notte” Poeta giapponese

CIELO DI NOTTE

Il cielo è come un mare

e le nubi paiono ombre

la luna è una barca

che naviga tra le stelle.

· Individuiamo le similitudini:
· A che cosa viene paragonato il cielo?

· Che cosa sembrano le nubi?

· E la luna?

· Ora trova tu altre similitudini:
Il cielo è come….

e le nubi sembrano….

la luna è…  

che….

[image: image2.png]



· METAFORA                                                                                                                          
· Distribuire il brano fotocopiato “Parole di… immagini” di M. Giovine  

Parole di… immagini

La testa del signor Pittaparole era così zeppa di immagini che gli scappavano dappertutto.

Egli amava disegnare e dipingere le parole e non perdeva un’occasione per regalare immagini ai suoi pensieri.

Se, ad esempio, voleva far sapere che aveva molti pensieri, parlava di una nuvola di pensieri. Perché “nuvola”? Perché il pensiero, come la nuvola, è in continuo movimento e trasformazione. Perché il pensiero è un insieme di infinite relazioni, così come la nuvola è un insieme di moltissime goccioline. Perché il pensiero è leggero e impalpabile come la nuvola.

Se doveva dire a suo figlio che il compito era zeppo di errori, diceva che aveva commesso una montagna di errori. Perché “montagna”? Perché la montagna dà l’idea di qualcosa di molto grande, voluminoso e pesante come quegli errori.

Se guardava gli alberi carichi di foglioline, parlava subito di chioma degli alberi. Chioma come l’insieme dei capelli, che sono innumerevoli, non si possono contare, cadono e rinascono.

Come avete capito, il nostro signor Pittaparole non dipingeva immagini a caso: c’era sempre un legame logico e intelligente fra l’immagine  e la parola con la quale veniva collegata.

La gente lo ascoltava volentieri perché il suo parlare figurato era colorito, immaginifico, vivace. 

Piaceva talmente che gli chiesero di fondare una scuola perché molti volevano imparare a parlare come lui.

Il signor Pittaparole istituì una scuola con tante materie: meteorologia, geografia, storia, anatomia, botanica,  ecc.

“Ma era un liceo!”

“Affatto, era una scuola elementare di linguaggio.

Nell’ora di METEOROLOGIA era d’obbligo dipingere le parole con le immagini del tempo. Perciò si parlava di una ventata di entusiasmo, di un fulmine di destrezza, di una pioggia di rimproveri, di una grandinata di applausi…

Nell’ora di GEOGRAFIA era la volta di un fiume di parole, un mare di guai, una valle di lacrime, un vulcano di idee…

Quando toccava a STORIA si parlava di castello in aria, calma olimpica, crociata di bontà…

Durante le lezioni di ANATOMIA, ecco il braccio del fiume, l’occhio del ciclone, la mano del destino, il piede della montagna…

Nell’ora di BOTANICA, ecco il ramo del lago, la radice della parola, l’albero genealogico…

In quella scuola nessuno si annoiava: si viveva una continua, divertente avventura a caccia di immagini.

Provare per credere!

M. Giovine, Parla il libro, Atlas
· Che cosa avete capito?

· Anche le parole sottolineate ci suggeriscono delle immagini?

· In che cosa il linguaggio inventato dal signor Pittaparole assomiglia alla similitudine?

· In che cosa differisce?
· Dopo la discussione dettare:                                                                                                
Anche il signor Pittaparole ci suggerisce delle immagini in cui accosta due elementi che si somigliano, ma, a differenza della similitudine, il paragone è breve, senza la parola “come” e quindi ancor più efficace.

Questa tecnica si chiama METAFORA ed è spesso usata dai poeti.

· Vediamo come l’ha usata Rodari.
· Dettare “LA GALLERIA” di G. Rodari 

La galleria è una notte per gioco

è corta corta e dura poco.

Che piccola notte scura scura!

Non si fa in tempo ad aver paura.             G. Rodari, Filastrocche in cielo e in terra, Einaudi

· Quali sono gli elementi che vengono associati?

· In che cosa si somigliano?

  è

[image: image53.wmf]la galleria                             una notte
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hanno in comune

il buio

·  Ecco altri due esempi.
	
· Scopri le METAFORE e completa gli schemi.
MAMMA

Mamma

i miei capelli

che si sciolgono

sulle tue ginocchia

sono mille e mille

fili di seta…        Ping Sing

                      sono

i capelli                           ………………………..

            hanno in comune

          ………………………….


	UN PRATO

E’ meraviglioso,

un prato.

E’ un morbido

tappeto buttato

sotto il cielo

e sotto il sole…        A. Anfosso

                      è

un prato                      ……………………..

         hanno in comune

          ………………………


· SIGNIFICATO LETTERALE E SIGNIFICATO METAFORICO                                              
· Indica per ogni coppia di frasi, quando la parola in stampato maiuscolo ha SIGNIFICATO LETTERALE e quando ha SIGNIFICATO METAFORICO (FIGURATO).
	
· Questa non la BEVO: è una frottola.

                  significato metaforico

· Il cuscino è di PIUMA d’oca.

…………………………………………………………..

· Raffaele è una BOTTE  tanto è gonfio.

…………………………………………………………..

· Lo accolse un URAGANO di applausi.

………………………………………………………….

· Tony è nel FIORE degli anni.

………………………………………………………….

· Mirko è una LUMACA: arriva sempre ultimo.

………………………………………………………….
	· Non BEVO vino: sono astemio

…………………………………………………………..

· Giusy è una PIUMA nel salto in alto.

…………………………………………………………..

· E’ arrivata la BOTTE di vino ordinata.

…………………………………………………………..

· Un URAGANO devastò le coltivazioni.

…………………………………………………………..

· Un’ape si è posata su quel FIORE.

………………………………………………………….

· Stamattina una LUMACA ha rovinato un cespo di lattuga.

………………………………………………………….





· Dettare “Ogni bambino è un mare”                                                                                 

	OGNI BAMBINO E' UN MARE

Ogni bambino

è un mare

di celeste felicità.

Ogni bambino

è un mare

di fresca amicizia.

Ogni bambino

è un mare

di gioia fantastica.

Ogni bambino 

è un mare

di candido amore.


	· Individuare le metafore e i relativi significati.
(bambino colmo di felicità – mare colmo d’acqua)

· Trovare insieme altre caratteristiche dei ragazzini con aggettivi e passare alla produzione individuale.
· Insieme alla lavagna:   

Es.   dolcezza infinita    amore sconfinato

caldo affetto     grande, fantastica allegria      bontà            

giochi              voglia di vivere          dolci sorrisi         

gentilezza          grande furbizia      libri divertenti……

· Prosegui da solo


· ANAFORA
· Tornare alla poesia precedente

· Che cosa notate di particolare? (ripetizione parole)

· Perché secondo voi? (enfatizzare)

· Dettare:

Abbiamo riletto la poesia “Ogni bambino è un mare” e abbiamo notato che alcune parole vengono ripetute all’inizio di più versi, secondo noi per mettere meglio in evidenza alcuni significati della poesia.

Questa è un’altra tecnica usata dai poeti e si chiama ANAFORA.

Ecco una poesia in cui dei ragazzini esprimono i loro desideri più fantasiosi utilizzando l'ANAFORA.

· Dettare “Se io fossi…” 

SE IO FOSSI…

Se io fossi un uccello,

volerei da una pianta a un fiore.

Se io fossi un aquilone,

saluterei le stelle.

Se io fossi un colore,

dipingerei un arcobaleno.

Se io fossi un prato,

farei sbocciare i fiori.

· Provate anche voi ad esprimere i vostri desideri usando l'anafora. Pensate: Se io fossi…

· Dettare                                                                                                                                       

Alcuni ragazzini hanno scritto delle poesie sulla pace utilizzando sia l’ANAFORA, sia la SIMILITUDINE.


VORREI LA PACE

Vorrei la pace 

accesa come il sole,

vorrei la pace

chiara come una nuvola,

vorrei la pace

profumata come un petalo di rosa,

vorrei la pace

carezzevole come la mamma.

· Ricercare altre anafore e similitudini, prima insieme, oralmente, poi individualmente per iscritto.

· Prosegui da solo sul tema della pace.

RICALCO DELLA POESIA “MATTINO D’ESTATE” DI P. NERUDA (Uso dei dati di colore)

· Dettare la poesia “Mattino d’estate” di Pablo Neruda
MATTINO D'ESTATE

Le farfalle

ballano

velocemente

un ballo 

rosso nero arancione

verde azzurro bianco

granata giallo violetto

nell’aria, 

nei fiori, 

nel nulla.        P. Neruda

· Analisi della poesia. Mettere in evidenza le METAFORE.

Questo è il RICALCO della poesia scritto da alcuni ragazzini utilizzando la SIMILITUDINE o la METAFORA.
Le farfalle
Le farfalle

ballano 
ballano

allegramente
velocemente

un ballo
un ballo

rosso fuoco
verde come il prato

azzurro mare
bianco come la schiuma

giallo oro splendente
nero come la notte

nell’aria,
nell’aria,

nei fiori, 
nei fiori,

nel nulla.
nel nulla.

· Ora prova da solo
· HAIKU                                                                                                              

· Trasferiamoci in Giappone
Ecco alcune brevi poesie giapponesi. 

	
CORVO

Sul ramo secco

un corvo s’è posato.

Sera d’autunno!   

                       Matsuo. Basho


	GABBIANO

L’acqua è gelata,

o povero gabbiano,

e tu non puoi dormire!  

                         Matsuo Basho
	CICALE

Oh quanta calma!

Solo, penetrante le rocce,

il grido delle cicale!

                        Matsuo Basho


· Che cosa notate di particolare? (poesie brevi, 3 versi, immagini semplici, chiare e immediate)

· Dettare:
L’haiku è una brevissima lirica giapponese, formata da soli tre versi.

Le parole usate sono semplici, ma destano in chi legge sensazioni ed emozioni ben 

precise.
· Dettare “Acqua di mare” 

ACQUA DI MARE

Acqua di mare.

Frusciante, infinita

voce di onde.

· Analisi della poesia. Far notare la brevità, la mancanza di verbi, le immagini suggestive indotte dalle poche parole usate.

· Far scrivere su dei foglietti le singole parole, invitare gli alunni a combinarle in un altro modo e poi a trascrivere sul proprio quaderno i nuovi haiku così ottenuti. (lavoro collettivo, poi individuale).

· Ripetere lo stesso lavoro con l'haiku “Acqua di monte” 

ACQUA DI MONTE

Acqua di monte.

Limpido, saltellante

canto di roccia.

· In seguito invitare gli alunni a comporre nuovi haiku usando liberamente parole tratte dai due haiku precedenti. 

· Haiku tratti dalla poesia “Autunno” di Vincenzo Cardarelli.                                              
· Dettare o fotocopiare la poesia con relativi commenti.
L’autunno, quasi per convenzione, è una stagione triste: mentre tutto sembra abbandonarsi ad uno stanco languore, mentre un vento più freddo ed i primi scrosci di pioggia settembrina preannunciano giornate ancor più malinconiche e spente, il poeta coglie, nel lento passare dei giorni, il simbolo della nostra vita che si avvia inesorabilmente al tramonto.

AUTUNNO

Autunno. Già lo sentimmo venire

nel vento d’agosto

nelle piogge di settembre

torrenziali e piangenti

e un brivido percorse la terra

che ora, nuda e triste,

accoglie un sole smarrito.

Ora passa e declina,

in questo autunno che incede

con lentezza indicibile,

il miglior tempo della nostra vita

e lungamente ci dice addio.             Vincenzo Cardarelli

4 TORRENZIALI E PIANGENTI: piogge violenti o, talvolta, pioggia simile ad un lento gocciare di lacrime.

5 UN BRIVIDO: di freddo e quasi d’angoscia.

7 SMARRITO: incerto, scialbo.

11 IL MIGLIOR TEMPO: la giovinezza.

· Prova a rendere con espressioni figurative le impressioni visive suscitate in te dalla poesia.

· Dopo aver analizzato insieme la poesia, gli alunni compongono haiku usando parole tratte dal testo poetico e altre proprie. 
Esempi

	Piogge torrenziali.

Autunno che

viene col vento.


	Vento smarrito

in un sole piangente.

Autunno.



	Autunno spoglio,

spoglio di vivacità

perduta nell’estate.
	Ho sentito venire

l’autunno

nelle piogge di settembre.

	Un sole smarrito 

viene raccolto

dall’autunno.


	Lo sentimmo venire

nel vento e nella pioggia.

Autunno.                                                                                         
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Leggere questa filastrocca come esempio.





Evidenziare i termini utilizzati (metafore).





Ricercare insieme altri elementi o immagini che possono essere riferiti alle vacanze.





Elaborazione individuale di una nuova filastrocca.





A amici acqua allegria


B bere bibite bagni baite


C castelli cartoline capelli


D docce doposole


E erba estate


F fiori 


G gite gelati gioia grida


H hotel hamburger hobby


I isole


L libri lettura lungomare


M marmotte mare


N nuotare


O ombrelloni ombra


P passeggiate pesci pinne pini


Q quadrifogli quaderni


R risate riposo rocce


S sabbia sdraio sentieri sorrisi


T tuffarsi


U uccellini


V venticello viaggi


Z zaino zoccoli 
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Leggere più volte la filastrocca con espressione.


Individuare il verso, la strofa, la rima.





Evidenzia con lo stesso colore le parole che fanno rima.


Sottolinea  un verso nella seconda strofa.


Evidenzia una strofa usando una parentesi quadra.
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Leggiamo insieme questa poesia.





Roberto Piumini immagina una città tutta nuova. 





Dove la costruirebbe? 





Come dovrebbero essere le strade, i negozi, le porte?  





Perché, secondo te, la farebbe tutta a un piano?





Scrivi il ricalco della poesia producendo un altro testo poetico.


Sottolineiamo le parole da sostituire.
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UN FOGLIO DI CARTA


Un foglio  di carta,


sospinto dal vento,


rotola e vola


lungo la strada deserta…


Quel foglio folleggia


come un bambino


all’uscita di scuola.


Volteggia nell’aria


come una rondine


sopra il suo nido.                           
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A questi versi non so aggiungere altro, la poesia si insinua nelle minime azioni con adagi suadenti, oppure dilaga in un crescendo di emozioni che si ripercuotono nel corpo e lo fanno deflagrare oltre i suoi stessi confini, allora è ben più che un insieme di parole significanti, ben più di una precisione metrica, è vita che si manifesta e vibra in un misterioso fluire.�Ecco, questo per me è Poesia.


Prof Angelo Vita








_1073970980

_1073970989

_1073970993

_1073970998

_1073971000

_1073970995

_1073970991

_1073970984

_1073970987

_1073970982

_1060616461

_1073970976

_1073970978

_1073970973

_1060617984

_1060587394

_1060590271

_1060590481

_1060616337

_1060590381

_1060589459

_1060589579

_1060589361

_1060506424

_1060586948

_1060506725

_1060506077

